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DEFINIZIONI E GLOSSARIO  

 

Annual Premium Equivalent (APE) = somma del primo premio dei nuovi contratti a premio annuo, più un 

decimo dei premi dei nuovi contratti a premio unico. Rappresenta la base premi utilizzata nel calcolo del 

valore della nuova produzione vita.  

 

Combined Ratio = incidenza sinistralità (loss ratio) e spese della gestione assicurativa (expense ratio: spese 

di acquisizione + spese di amministrazione) sui premi di competenza.  

 

Valore di nuova produzione = valore attuale atteso, all’emissione, degli utili futuri provenienti dalla nuova 

produzione vita del periodo al netto del costo di capitale.  

 

Margine della nuova produzione (NBM) = valore della nuova produzione diviso per APE 

 

Il risultato operativo è stato predisposto riclassificando le componenti dell’utile dell’esercizio prima delle 

imposte di ciascun settore di attività sulla base delle specificità di ogni segmento, nonché considerando le 

spese di natura ricorrente relative all’attività di holding.  

In particolare, sono state considerate operative tutte le voci di conto economico, ad eccezione dei costi netti 

non operativi, quali i risultati delle attività in fase di dismissione, le spese di ristrutturazione aziendale, 

l’ammortamento del valore dei portafogli acquisiti direttamente o tramite l’ottenimento del controllo di società 

assicurative o operanti nel segmento finanziario (value of business acquired o VOBA) ed altri costi netti non 

ricorrenti. Nel segmento vita sono inoltre considerati non operativi i profitti e le perdite di realizzo che non 

concorrono a determinare il calcolo della partecipazione agli utili attribuita agli assicurati e le perdite nette da 

valutazione che non hanno inciso nella formazione delle riserve tecniche locali ma esclusivamente sul calcolo 

della passività differita verso assicurati per la quota non di competenza degli assicurati e quelle sul patrimonio 

libero. Nel segmento danni tutti i profitti e le perdite di realizzo e da valutazione, compresi gli utili e le perdite 

su cambi, e nel segmento finanziario i profitti e le perdite di realizzo e le perdite nette da valutazione non 

ricorrenti. Nel risultato operativo totale, inoltre, non sono inclusi i costi non operativi di holding, quali gli 

interessi passivi sul debito finanziario ed i costi derivanti dalle assegnazioni di piani di stock option e stock 

grant da parte della Capogruppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


